
Untrispesante
sulcampo
piùprestigioso
La manovra della squadra non è
nemmenodispiaciutamailrisul-
tatoè di quelli pesanti: nienteda
fare per la Feralpi Salò sul cam-
po del Lecce con un 3-0 subito
che comunque non sminuisce lo
splendidocampionato.
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Giàèbelloesserescesisulcam-
popiùprestigiosodel campio-
nato senza timori, con la sere-
nità di chi il suo l’ha già fatto e
ampiamente. La Feralpi Salò
a tratti gioca pure una buona
partita contro il Lecce. Fa rab-
bia che si deve inchinare non
alla superiorità degli avversa-
ri,chein90minutipiùrecupe-
ro si vede solonei nomi altiso-
nanti, ma al fuoco amico. Un-
diciminuti di follia, tra il 27’ e
il 38’ del primo tempo, e i buo-
ni propositi svaniscono, come
il sognodiripetere il colpaccio
dell’andata, quel 4-0 al «Turi-
na»cherestascolpitoneglian-
nali e sarà ricordato a futura
memoria.
Però, per gli uomini di lago,

l’acqua salata non è salutare.
Tutt’altro. L’aria di mare ha
pessimi effetti: 1-4 a Trapani,
0-2 a Chiavari con l’Entella,
0-3 a Lecce. Solo a Portogrua-
ro la Feralpi Salò è rimasta a
galla(1-1).Chièabituatoall’ac-
qua dolce, evidentemente, al
marenon si adatta, se nonper
le ferie, epagauncontosalato.

LA FERALPI SALÒperò a Lecce
fabella figura.Giocaunaparti-
ta coraggiosa, con una squa-
dradiunder:2natinel ’91(Ma-
gli e Ilari), altrettanti del ’92
(FinocchioeMontini)edel ’93
(Fabris e Tantardini). E sono
58gli anni inpiùdell’undicidi
partenzadel Lecce.
Remondina manca dello

squalificato Tarana e degli in-
fortunati Berardocco e Mon-
tella. Confermato il 4-3-3. Al

centro dell’attacco c’è Monti-
ni,affiancatodaBracalettieFi-
nocchio.Miracoli, deusexma-
china dell’impresa all’andata,
parte in panchina. Montini
partebene:provalaconclusio-
ne dal limite (3’, ribatteMarti-
nez, exBrescia), subitodoposi
lancia nello spazio sul centro-
sinistra, ma Benassi lo ferma
in uscita. Poi Diniz anticipa di
un soffio Ilari, liberato sotto-
portadaFinocchio.Ealprimo

angolo conquistato, ancora
Montini, sulla battuta dello
stessoFinocchio,èsolo inarea
ma la sua inzuccata è sul fon-
do.LaFeralpi Salònonteme il
4-2-4delLecce,chedevevince-
re per tenere viva la speranza
dipromozionediretta. Inque-
sti casi è risaputo che basta
una distrazione per compro-
mettere tutto. Leonarduzzi
(8’) buca un cross di Diniz,
Jeda ha sulla testa la palla del

vantaggio ma la appoggia tra
le braccia di Branduani. È un
campanello d’allarme, anche
se c’è la pronta replica: Braca-
letti (17’) ha una prateria, la
sfrutta, arriva al limite edi de-
stro sfiora la traversa.
Ma il Lecce è un gattone che

dorme, ma tiene un occhietto
aperto.Bastachemostrigliar-
tigli e il destino della partita è
segnato. Cortellini e Ilari, su
due cross dalla sinistra di Fa-

tic,si rifugianoinangolo.Esul
secondocorner,battutodaFal-
co, Tantardini, pressato da Di
Maio, colpisce di testa in ma-
nieragoffa, ilpallonesi impen-
naesorprendeBranduani.Èil
27’ e la Feralpi Salò accusa il
colpo. Più di tutti Branduani,
cheal38’ciccaunfacileappog-
gio consegnando il pallone a
Pià:duepassi, portiere evitato
egol aporta vuota.

LA PARTITA in pratica è tutta
quienon serve labuona ripre-
sa della squadra di Remondi-
na,magaristerile,peròmaido-
mae capacediunabuonama-
novra. Gli spazi per il Lecce
ora sono triplicati emenoma-
le che Magli (7’) è bravissimo
in tackle su Jeda, lanciato da
BogliacinodavantiaBrandua-
ni.SubitodopoBracaletti sfio-
ra il palo alla destra di Benas-
si. I gardesani giocano, il Lec-
ce segna. È il 25’: Giacomazzi
sguinzaglia il nuovo entrato
Chiricò, con la difesa brescia-
na fuori causa: due passi, por-
tiere messo a sedere e 3-0 a
portavuota.
LaFeralpiSalòresta inparti-

ta. Ci provaCortellini su puni-
zione (palo sfiorato), tentano
apiùripreseCastagnettieBra-
caletti, ma senza fortuna. E fi-
nisce con il Lecce chiuso nella
propriaarea,arifugiarsi inan-
goloaffannosamente, comese
il risultato fosseancora inbili-
co. Merito dello spirito della
Feralpi Salò, ma è anche una
constatazione che, d’accordo,
aLecce ci sta di perdere,ma fa
rabbia che sia accaduto per
colpa del fuoco amico e il con-
to sia stato così salato.•
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L’AUTOGOL.Dopounbuonavvioèun erroreindividualeapunirelaFeral-
piSalò:Tantardini colpisce inmaniera maldestraditestaepalla inrete.

LAPAPERA. E al 38’ ecco l’erroraccio di Branduani che cicca un rinvio
servendoPià: l’attaccante giallorossolo saltae firmail raddoppio.

IL TRIS. A metà ripresa poi il Lecce firma la terza rete dell’incontro con
Chiricòcheva nell spazio,salta Branduaniemette inporta.

LAPARTITA.Seconda sconfittaconsecutiva periverdeblù cheescono definitivamentedalla lottaperiplay-off

FeralpiSalò, sconfitta«salata»
L’ariadimareproprio nonpiace

Benassi
Diniz
Martinez
Di Maio
Fatic
De Rose
Giacomazzi
Memushaj
Falco
(18’ st Chiricò)
Jeda
(38’ st Esposito)
Pià
(45’ pt Bogliacino)

Lecce
(4-2-4)

Branduani
Tantardini
Leonarduzzi
Magli
Cortellini
Fabris
(26’ st Milani)
Castagnetti
Ilari
(30’ st Miracoli)
Bracaletti
(36’ st Savoia)
Montini
Finocchio
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Feralpi Salò

Note: giornata di sole, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori 4.736 (1.858 paganti + 
2.878 abbonati) per un incasso di 34.694,54 
euro (17.141,00 + 17.553,54). Angoli 5-2 
per la Feralpi Salò (primo tempo 2-1 per 
il Lecce). Ammoniti Fatic (8’), Tantardini 
(14’st), Magli (16’st), Ilari (17’st), Giacomazzi 
(28’st), per gioco falloso. Recuperi: 1’ e 3’.

Arbitro: Bindoni di Venezia 6
Rete: 27’ pt Tantardini (autorete), 38’ pt Pià,
              25’ st Chiricò

Allenatore: 
Toma
In panchina: 
Bleve, Foti, 
Vanin, Zappacosta

Allenatore: 
Remondina
In panchina: 
Gallinetta, Caputo,
Malgrati, Schiavini

Remondinanon sa spiegarsicomesia possibilefarsi male dasoli

Igardesani crollano aLecce econfermano la tradizione negativa nelle trasferte marittime
Un autogol di Tantardini e un errore di Branduani compromettono la gara, ma è «ko» indolore

RiccardoTantardiniallacacciadelpallone:malaFeralpiSalòtroveràlasconfitta

DAL NOSTRO INVIATO

Vincenzo Corbetta
LECCE

5BRANDUANI. Graziato da
Jedadopo8minuti,sorpre-

sodaTantardinial27’,lacombi-
na colossale al 38’, sbagliando
l’appoggio facile e consegnan-
doil 2-0a Pià. Nelfinale evita il
4-0 su Bogliacino: non gli vale
l’assoluzione,maalmenoimpe-
disce alla sconfitta della sua
squadra di assumere propor-
zioninonveritiere.

5TANTARDINI. Inizia bene,
ma dopo la sfortunata au-

torete, perde la bussola e sof-
freleincursionidellacoppiaFa-
tic-Memushaj. Nel secondo
tempo riaggalla, anche se la
sua prodezza al contrario mar-
chiairrimediabilmenteunapar-
titanatainmodopromettente.

6LEONARDUZZI. Subito un
liscioclamoroso nonsfrut-

tato da Jeda. Sbanda poco, an-
che se sui rari contropiedi del
Leccevaindifficoltàcometut-
ti. Però dà sempre l’impressio-
nedisicurezza.

6,5MAGLI. Attento in
ogni circostanza. E al

7’ della ripresa è provvidenzia-
lealenell’impedireiltrisaJeda.
Unodeimigliori.

6CORTELLINI. Ha davanti
prima Memushaj, poi Fal-

co. Non solo limita i danni, ma
nel finale sfiora pure la rete su
punizione. Prova in crescendo,
conqualchebuonagiocataeun
paio di affondi che avrebbero
meritatomigliorsorte.

6FABRIS. Classe ’93,nessun
timore nonostante abbia

davanti uno come Giacomazzi,
cheha uncurriculumnonbana-
leinserieA. Mezz’ora diperso-
nalità,chefaintravederequali-
tà non indifferenti. Esce al 26’
della ripresa, rilevato da Milani
(nongiudicabile).

6CASTAGNETTI.Finoaquan-
dolaFeralpiSalòèinparti-

ta, illumina il gioco. Prova più
voltelasoluzionemenosconta-
ta, cerca la conclusione da lon-
tano.

5,5ILARI. Anticipato da
Dinizsottoportaal 10’,

soffrenonpocoildinamismodi
DeRose.Sibeccapurel’ammo-
nizione dopo un’ora di gioco. E
lasciaal30’dellaripresa,sosti-
tuitodaMiracoli(ng).

6BRACALETTI.Provalacon-
clusione al 17’, alzando non

di troppo la mira. Lo si vede in
ognizonadel campo,generoso
neldifendere.Esausto,èrichia-
matoa9’dallafine:entraSavo-
ia(ng).

6MONTINI.Hal’argentovivo
addosso.Pericolosoneipri-

mi minuti, di testa e di piede,
combatte allo sfinimento. Ci
provafinoallafine.

6,5FINOCCHIO. Partenza
da Formula 1. Da sini-

stra svaria a destra. Al 10’ per
pocounsuotirononsitramuta
in un assist per Ilari, anticipato
di un soffio da Diniz. Si prende
qualchepausa,manelsecondo
tempo è una spina nel fianco
delladifesadelLecce. •V.C.
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Le pagelle

«SIAMOSTATI PREMIATI
OLTRE INOSTRIMERITI»
Immigratiallo stadio per
dare«un calcioalrazzismo».
Bardatidigiallorosso, con
capellinoe maglietta
d’ordinanza,hanno
applauditoil trisdel Lecce.
Maa finepartita nonè che
l’ambientegiallorosso
sprizzigioia da tuttiipori.
LacapolistaTrapaniha
vintoa San Marinoe
mantiene2punti di
vantaggio a 3minutidalla

fine:«Siamostati premiati
oltreinostrimeriti», è ilcoro in
casaLecce. El’attaccante
InacioPià,parlando delsuo gol:
«Unregalodi Branduani, iomi
sonosolotrovatolì. Bene le
vittoria,ma seilTrapani
continuaa vincere, checi
possiamofare?».Non parlal’ex
bresciano«Tuma»Martinez,
mentreil tecnicoToma regala
unapplauso allaFeralpiSalò:
«Finoalprimo golcistava
mettendoindifficoltà,ma non
potevamo sbagliarestavolta».

4

Gliavversari

LADELUSIONE-NientedafareperlaFeralpiSalòalloraaLecce:eCarlo
Ilarimostra così tuttoil propriorammarico. LECCE

Giuseppe Pasini lascia passa-
reunpaiod’oreprimadiparla-
redella sconfittadiLecce.Per-
derenon fapiacere anessuno,
tantomenoaunpresidente. In
mattinata,appenaatterratoal-
l’aeroportodiBrindisi, adden-
tando un panino per pranzo
Pasini aveva confidato la spe-
ranza di portare via almeno
unpunto. Ora che la speranza
è stata vanificata e che una
sconfitta a Lecce, alla fine, si
può pure accettare, il numero
uno della Feralpi Salò cambia
strategia. E fissa un obiettivo:
«Iplay-off sonosfuggiti, la sal-
vezza è praticamente acquisi-
ta - dice -. Però, credo che la
qualificazione alla Coppa Ita-
lia dei grandi sia un obiettivo
allaportataesarebbeunmoti-
vo di grande soddisfazione
pertutti:perlasocietà,soprat-
tuttoper la squadra».
Per centrare la Coppa Italia

dei grandi, bisogna arrivare
nelle prime 9. E la Feralpi Sa-
lò, inquestomomento, ènona
con2puntidivantaggiosulPa-
via, cheallapenultimagiorna-
ta riposerà: «Ecco - fa notare
Pasini -, questo adesso è il no-
stro obiettivo. Sarebbe il coro-
namento di una stagione su-
per e proprio per questo vo-
glio che la squadra lo centri».
Non sarebbe la prima volta

per la Feralpi Salò. Il 9 agosto

2010 il debutto a Taranto e fu
sconfitta per 1-0. Il 6 agosto
dell’anno successivo, pochi
mesidopolastoricapromozio-
ne in Prima, ci fu la sfida al
«Turina» ancora con il Taran-
to, che chiese l’inversione di
campo. E fu nuovamente di-
sco rosso, un 2-1maturato ne-
gliultimiminuti:segnòGerar-
dia6minutidai tempisupple-
mentari. Sempre eliminata al
primoturnoenella coppadel-
le big partendo dalla Seconda
Divisione:«Sì, stavolta laqua-
lificazione alla Coppa Italia
dei grandi sarebbe storica - le
parole di Pasini -, perchè otte-
nuta dopo una grande stagio-
ne in Prima Divisione. Certo,
adesso bisogna riprendere a
vincere. Perdere nonmi èmai
piaciuto e a Lecce abbiamo
perso male, regalando troppo
a una squadra che non avreb-
bebisognodi certi omaggi».
Il San Marino in casa, poi la

trasfertadiTrevisoe lachiusu-
ra internacon ilCuneo,dome-
nica 12maggio: «Bisogna cer-
care di vincerle tutte, il nono
posto sarebbe sicuro, sarebbe
una soddisfzione enorme. No,
non è un traguardo seconda-
rio ma un obiettivo di presti-
gio. Ci può scappare un con-
fronto con una squadra di se-
rie B o di A. Ci dobbiamo arri-
vare, non possiamo buttare
via quanto di buono abbiamo
fatto finora».•V.C.
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LECCE

Gianmarco Remondina stor-
ce il naso quando si elogia la
prova della Feralpi Salò con-
troilLecce:«Possoessered’ac-
cordo che non abbiamo sfigu-
rato-premettel’allenatoredel-
la formazionegardesana -,ma
non ho visto quella cattiveria
che ci ha sempre contraddi-
stinto.Ilproblemaècheabbia-
mobisognodi lottarepergran-
di obiettivi: i play-off sono ir-
raggiungibili, ma la salvezza
non è ancora conquistata del
tutto.Mancapoco,madobbia-
morestareancoraconcentrati
emagarivincereconilSanMa-
rino».Ungiudiziotropposeve-
ro, probabilmente: un merito
non da poco essere arrivati a
Lecce, alla quart’ultima di
campionato, senza la necessi-
tà di dover fare punti a tutti i
costi: «Okay, e non dimenti-
chiamoci che avevo una squa-
dra imbottitadi giovani, ben6
- ricorda Remondina -. Eppu-
re abbiamo iniziato bene, ab-
biamo sfiorato il gol nei primi
10minuticonMontini.EseDi-

niznonanticipavadiun soffio
Ilari, che avrebbe comoda-
mentesegnatodipiattosupas-
saggio di Finocchio, probabil-
mente la partita avrebbe pre-
so una piega diversa. Ora vor-
rei rivedere la mia Feralpi Sa-
lò, quella che non molla mai,
chearrivaprimasuipalloniva-
ganti. Anche se - riconosce il
tecnico in conclusione - a Lec-
ce ce la siamo giocata fino al-
l’ultimo».

Eugenio Olli allarga le brac-
cia: «L’amarezzaper il risulta-
tonegativo è innegabile - rico-
nosce il direttore sportivo del-
la Feralpi Salò -, però la quali-
tàdella nostraprestazione c’è.
A tratti ho visto una squadra
chehagiocatoconpersonalità
al cospetto di una delle coraz-
zate del girone. Non ci siamo
mai arresi, nemmeno sullo
0-3, e di certo al Lecce siamo
stati noi a spianare la strada.

Ma per tanti di noi era la pri-
ma volta in questo stadio, che
fino all’anno scorso ospitava
la A: è un aspetto che in qual-
chemodopuòavere influito».
Francesco Finocchio incassa

i complimenti dei dirigenti
del Lecce: «Il risultato è bu-
giardo-el’attaccantedellafor-
mazionegardesanaentrasubi-
to in tackle -. Troppo severo
per come abbiamo giocato,
per lo spirito con cui abbiamo
affrontatounavversariodi va-
lore in uno stadio prestigioso,
anche se francamente mi
aspettavounambientepiùcal-
do. Certo, erano sempre 5.000
persone, a volte si sentivano,
mami aspettavopiù spintada
parte del pubblico leccese.
Adesso dobbiamo concludere
nelmiglioredeimodi».
Ilrimpiantoperlasconfittaè

comune e anche Finocchio lo
condivide:«Nonsipossonofa-
re simili regali a una squadra
così forte. Peccato: magari
avremmoperso lo stesso, però
conmaggioreattenzionesipo-
teva sperare in qualcosa in
più». •V.C.
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Al«Via delmare» igardesani hannoincassatountrispesante. FOTOLIVE / Marco Lezzi

ILDOPOGARA/1. Incasagardesanaamarezza perlasconfittaanche selaclassifica èottima

A Pasini non basta la salvezza
«Ma ora chiudiamo con onore»

MattiaMontinisidifende dall’attaccodi un avversario giallorosso

Il presidente deluso dal pesante «ko» indica un obiettivo per il finale di stagione:
«Vero chela salvezza èal sicuro, maora basta perdere: voglioun posto in TimCup»

ILDOPOGARA/2. Iltecnico verdeblùdeluso dallaprovadella squadraoltreche dalrisultato

ERemondina trova l’errore:
«Senzalasolitacattiveria»

Miracolisfugge alcontrollo dell’ex bresciano «Tuma»Martinez

Il diesse Olli: «Abbiamo spianato la strada al Lecce». Finocchio: «0-3 bugiardo»


